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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3834 del 13/08/2019

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  Aggiornamento
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-2793 del
04/06/2018  intestata  a  IMPIANTI  CAVE  ROMAGNA
S.R.L. per lo stabilimento di produzione di conglomerato
bituminoso e di conglomerato cementizio sito nel Comune
di Cesena, Via Pio Turroni n. 235

Proposta n. PDET-AMB-2019-3946 del 13/08/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno tredici AGOSTO 2019 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. Aggiornamento Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-

2793 del 04/06/2018 intestata a  IMPIANTI CAVE ROMAGNA S.R.L. per lo stabilimento di

produzione di conglomerato bituminoso e di conglomerato cemen1zio sito nel Comune di

Cesena, Via Pio Turroni n. 235 

LA DIRIGENTE

Vista la so
oriportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-2793 del 04/06/2018 avente ad ogge
o:

“D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. SOCOB CESENA - S.R.L. con sede legale in Comune di Cesena, Via Pio Turroni

n.  235.  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  l'impianto  di  produzione  di  conglomerato

bituminoso e di conglomerato cemen-zio sito nel Comune di Cesena, Via Pio Turroni n. 235..”, rilasciata dal

SUAP dell’Unione dei Comuni Valle del Savio in data 19/06/2018;

Tenuto conto che l'Autorizzazione Unica Ambientale sopraccitata ricomprende:

1. all'ALLEGATO  A,  l'autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  all’ar7colo  269  del  D.Lgs

152/06;

2. all'ALLEGATO B, l’iscrizione al registro provinciale delle imprese che esercitano a9vità di recupero

di rifiu7 non pericolosi ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06; 

Dato a4o che con determinazione n. DET-AMB-2019-823 del 20/02/2019, rilasciata a SOCOB CESENA Srl

dal SUAP in data 05/03/2019 con A
o Prot. Unione 11118, si è proceduto all’aggiornamento,  ai sensi

dell'art. 6, co. 1 del D.M. 69/2018, dell’ALLEGATO B dell’Autorizzazione Unica Ambientale rela7vamente

all’iscrizione al registro provinciale delle imprese che esercitano a9vità di recupero di rifiu7 non pericolosi

ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06;

A4eso che con determinazione n. DET-AMB-2019-1551 del 29/03/2019, rilasciata dal SUAP con nota prot.

16912 in data 10/04/2019, di aggiornamento e contestuale voltura a seguito di variazione della ragione

sociale da “SOCOB CESENA srl” a “IMPIANTI CAVE ROMAGNA srl” con sede legale in Comune di Cesena ,

Via Pio Turroni n. 235;

Considerato che successivamente al rilascio della succitata determinazione n. DET-AMB-2019-1551 del

29/03/2019 è stato rilevato un errore materiale contenuto nell’Allegato A “Emissioni in atmosfera”, di

seguito riportato:

• il valore di riferimento dell’ossigeno per i valori limite dell’emissione E1 “Impianto di produzione del

conglomerato  bituminoso”  al  paragrafo  D.  punto  1  dell’Allegato  A  all’Autorizzazione  Unica

Ambientale è indicato erroneamente come 3% mentre il valore corre
o è il 17%.;

Visto che con nota PG/2019/91026 del 10/06/2019 è stato avviato il  procedimento amministra7vo,

a9vato  d’ufficio,  ai  sensi  dell'art.  6  comma  1  del  DPR  59/2013,  finalizzato  alla  re9fica

dell'Autorizzazione Unica Ambientale vigente, riportando il valore di ossigeno di riferimento corre
o

pari a 17% al posto del valore sbagliato di 3% per quanto riguarda i valori limite del punto di emissione

E1;

Vista la comunicazione di modifica non sostanziale presentata da IMPIANTI CAVE ROMAGNA srl al SUAP

dell’Unione dei Comuni Valle del Savio in data 23/05/2019, acquisita al Prot. Unione 23080 e da Arpae

al  PG/2019/84840 del 29/05/2019,  ai sensi dell‘art. 6 comma 1 del D.P.R. 59/2013, inerente quanto di

seguito riportato:

• sos7tuzione della parte di impianto che comprende le seguen7 fasi:

— trasporto degli iner7 e del fresato di recupero;

— essiccazione degli iner7 e del fresato di recupero;

— mescolamento  dei  materiali  (iner7,  fresato  di  recupero,  filler,  addi7vi,  bitume)  per

l’o
enimento del conglomerato bituminoso;

con un nuovo sistema “a torre”, avente una maggiore efficienza dal punto di vista energe7co;

• spostamento e innalzamento del camino di emissione E1 da 25 m a 34,65 m;
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• installazione  di  un  nuovo  filtro  a  maniche  avente  maggiore  superficie  filtrante  e  maggiore

grammatura del tessuto filtrante, dotato di sistemi di controllo automa7ci (temperatura, pressione,

perdite di carico);

• nuovo  bruciatore  di  potenza  termica  pari  a  16,4  MW  funzionante  esclusivamente  a  metano,

eliminando pertanto la possibilità di funzionamento in emergenza ad olio combus7bile prevista per

il precedente bruciatore;

• eliminazione del bruciatore Riello RL130 (948 kW, a gasolio) adibito al riscaldamento del bitume in

fase di emergenza, pertanto alla emissione E2 sarà convogliato il solo bruciatore Riello RS70 (814

kW, a metano);

• aumento del numero di tramogge di carico degli iner7;

• mantenimento rispe
o alla situazione impian7s7ca a
uale della stessa capacità produ9va e degli

stessi quan7ta7vi e 7pologie di materie prime u7lizza7;

Vista la  documentazione  tecnico-amministra7va  allegata  alla  comunicazione  di  modifica  non

sostanziale, depositata agli a9 dell'Unità Autorizzazione Unica Ambientale;

Visto che  con  Nota  PG/2019/97643  del  20/06/2019  è  stato  comunicato  l'avvio  del  procedimento

amministra7vo,  ai  sensi  dell'art.  6  comma  1  del  DPR  59/2013,  finalizzato  alla  valutazione  della

comunicazione  presentata  dalla  di
a,  con  richiesta  di  integrazioni  e  sospensione  dei  termini  del

procedimento;

Visto che in data 11/07/2019 IMPIANTI CAVE ROMAGNA srl ha trasmesso la documentazione integra7va

richiesta, acquisita al PG/2019/110014;

Visto che  in merito  alla  documentazione prodo
a rela7vamente all'impa
o acus7co,  con Nota Prot.

Com.le 92439/63 del 01/08/2019, acquisita da Arpae al PG/2019/121695 del 02/08/2019, il Dirigente del

Se
ore Tutela  Ambiente  e  Territorio  del  Comune di  Cesena  ha  comunicato  quanto  segue:  “Vista la

domanda di Autorizzazione Unica Ambientale, pra-ca AUA n. 28/AUA/2019, in cui è stata allegata una

Relazione Acus-ca, datata dicembre 2018 e reda2a dal Tecnico Competente in Acus-ca Fabrizio Giannasi

di Bologna, in cui è a2estato il rispe2o dei valori limi- differenziali di immissione e i valori limite assolu- di

immissione previs- dal DPCM 14/11/1997, si prende a2o di tale Relazione in merito all’impa2o acus-co

causato dall’a;vità in ogge2o e si esprime il proprio Nulla Osta a condizione siano rispe2a- gli orari di

lavorazione, i flussi di traffico presun-, le sorgen- di rumore e le condizioni di lavorazione indicate nella

sudde2a relazione acus-ca”;

Dato a4o che in data 02/08/2019 il responsabile dell'endo-procedimento “autorizzazione alle emissioni in

atmosfera”  ha  aggiornato  le  proprie  conclusioni  istru
orie  proponendo  la  sos7tuzione  integrale  del

vigente ALLEGATO A;

A4eso che, per quanto sopra esposto, si rende necessario aggiornare la Determinazione Dirigenziale n.

DET-AMB-2018-2793 del 04/06/2018 avente ad ogge
o: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. SOCOB CESENA -

S.R.L.  con  sede  legale  in  Comune di  Cesena,  Via  Pio  Turroni  n.  235.  Adozione  Autorizzazione  Unica

Ambientale per l'impianto di produzione di conglomerato bituminoso e di conglomerato cemen-zio sito

nel Comune di Cesena, Via Pio Turroni n. 235”, rilasciata dal SUAP dell’Unione dei Comuni Valle del Savio in

data 19/06/2018, successivamente volturata in favore di IMPIANTI CAVE ROMAGNA srl, come segue:

• l'ALLEGATO A della Determinazione Dirigenziale prede
a è sos7tuito con l'ALLEGATO A, parte

integrante e sostanziale del presente a
o;

• viene introdo
a la seguente prescrizione rela7va all’impa
o acus7co: “siano rispe2a- gli orari di

lavorazione, i flussi di traffico presun-, le sorgen- di rumore e le condizioni di lavorazione indicate

nella relazione acus-ca datata dicembre 2018”.

A4eso che  nei  confron7  della  so
oscri
a  non  sussistono  situazioni  di  confli
o  di  interesse,  anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Visto il rapporto istru
orio reso da Cris7an Silvestroni ed Elmo Ricci e la proposta del provvedimento resa

da Cris7na Baldelli, acquisi7 in a9, ove si a
esta l'insussistenza di situazioni di confli
o di interesse, anche
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potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu
o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di aggiornare, per le mo7vazioni in premessa citate, la  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-

2018-2793 del 04/06/2018 avente ad ogge
o: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. SOCOB CESENA - S.R.L.

con sede legale in Comune di Cesena, Via Pio Turroni n. 235. Adozione Autorizzazione Unica Ambienta-

le per l'impianto di produzione di conglomerato bituminoso e di conglomerato cemen-zio sito nel Co-

mune di Cesena, Via Pio Turroni n. 235”, rilasciata dal SUAP dell’Unione dei Comuni Valle del Savio in

data 19/06/2018, successivamente volturata in favore di  IMPIANTI CAVE ROMAGNA srl,  come se-

gue:

• l'ALLEGATO A della Determinazione Dirigenziale prede4a è sos1tuito con l'ALLEGATO A, parte

integrante e sostanziale del presente a4o;

• viene introdo4a la seguente prescrizione rela1va all’impa4o acus1co: “siano rispe
a� gli orari

di lavorazione, i flussi di traffico presun�, le sorgen� di rumore e le condizioni di lavorazione in-

dicate nella relazione acus�ca datata dicembre 2018”.

2. Di confermare, per quanto non in contrasto con quanto sopra stabilito, la Determinazione Dirigenziale

n. DET-AMB-2018-2793 del 04/06/2018.

3. Di dare a
o che nei confron7 della so
oscri
a non sussistono situazioni di confli
o di interesse, an-

che potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

4. Di dare a
o altresì che nel rapporto istru
orio e nella proposta del provvedimento, acquisi7 in a9,

Cris7an Silvestroni, Elmo Ricci e Cris7na Baldelli a
estano l'insussistenza di situazioni di confli
o di in-

teresse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a
o è parte integrante e sostanziale della determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-2793

del  04/06/2018 e come tale  va  conservato  unitamente  ad  essa  ed  esibito  a  richiesta  degli  organi

incarica7 al controllo.

Il presente a
o viene trasmesso al SUAP dell’Unione dei Comuni Valle del Savio per la no7fica alla di
a

richiedente e per la trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di Cesena per il seguito di rispe9va

competenza.

La Dirigente Responsabile 

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Carla Nizzoli
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A. PREMESSE

Lo stabilimento di produzione di conglomerato bituminoso e di conglomerato cemen zio era autorizzato

alle emissioni in atmosfera ai  sensi  dell'art.  269 del D.lgs.  152/06 e s.m.i.,  sulla base dell'Allegato A

all'Autorizzazione Unica Ambientale  ado%ata da Arpae S.A.C. di Forlì-Cesena con determinazione DET-

AMB-2018-2793 del 04/06/2018, rilasciata dal SUAP della Unione dei Comuni Valle del Savio con nota del

19/06/18 P.G.N. 27012, successivamente aggiornata con i seguen  a8:

• determinazione DET-AMB-2019-823 del 20/02/2019, rilasciata dal SUAP della Unione dei Comuni

Valle del Savio con nota prot. 11118 in data 05/03/2019;

• determinazione DET-AMB-2019-1551 del 29/03/2019, rilasciata dal SUAP della Unione dei Comuni

Valle del Savio con nota prot. 16912 in data 10/04/2019, di aggiornamento e contestuale voltura a

seguito di variazione della ragione sociale da “SOCOB CESENA srl” a “IMPIANTI CAVE ROMAGNA srl”.

Successivamente al rilascio della succitata determinazione DET-AMB-2019-1551 del 29/03/2019 è stato

rilevato un errore materiale contenuto nell’Allegato A “Emissioni in atmosfera”, di seguito riportato:

• il valore di riferimento dell’ossigeno per i valori limite dell’emissione E1 “Impianto di produzione

del  conglomerato  bituminoso”  al  paragrafo  D.  punto  1  dell’Allegato  A  all’AUA  è  indicato

erroneamente come 3% mentre il valore corre%o è il 17%..

Con nota PG/2019/91026 del 10/06/19 è stato avviato il procedimento amministra vo, a8vato d’ufficio,

ai sensi dell'art. 6 comma 1 del DPR 59/13, finalizzato alla re8fica dell'A.U.A. vigente con l’indicazione del

valore di ossigeno di riferimento corre%o pari a 17% al posto del valore sbagliato di 3% per quanto

riguarda i valori limite del punto di emissione E1.

Con PEC trasmessa al SUAP dell’Unione dei Comuni Valle del Savio in data 23/05/2019, IMPIANTI CAVE

ROMAGNA srl ha presentato una comunicazione di modifica non sostanziale ai sensi dell‘art. 6 comma 1

del D.P.R. 59/2013, inerente quanto di seguito riportato:

• sos tuzione della parte di impianto che comprende le seguen  fasi:

— trasporto degli iner  e del fresato di recupero;

— essiccazione degli iner  e del fresato di recupero;

— mescolamento  dei  materiali  (iner ,  fresato  di  recupero,  filler,  addi vi,  bitume)  per

l’o%enimento del conglomerato bituminoso;

con un nuovo sistema “a torre”, avente una maggiore efficienza dal punto di vista energe co;

• spostamento e innalzamento del camino di emissione E1 da 25 m a 34,65 m;

• installazione  di  un  nuovo  filtro  a  maniche  avente  maggiore  superficie  filtrante  e  maggiore

grammatura  del  tessuto  filtrante,  dotato  di  sistemi  di  controllo  automa ci  (temperatura,

pressione, perdite di carico);

• nuovo bruciatore  di  potenza  termica  pari  a  16,4  MW funzionante  esclusivamente  a  metano,

eliminando pertanto la possibilità di funzionamento in emergenza ad olio combus bile prevista

per il precedente bruciatore;

• eliminazione del bruciatore Riello RL130 (948 kW, a gasolio) adibito al riscaldamento del bitume in

fase di emergenza, pertanto alla emissione E2 sarà convogliato il solo bruciatore Riello RS70 (814

kW, a metano);

• aumento del numero di tramogge di carico degli iner ;
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• mantenimento rispe%o alla situazione impian s ca a%uale della stessa capacità produ8va e degli stessi

quan ta vi e  pologie di materie prime u lizza .

Tale comunicazione è stata poi trasmessa dal SUAP con nota P.G.N. 23908 del 29/05/2019, assunta al prot. n.

PG/2019/84840 del 29/05/19.

Con nota P.G.N. 25671 del 07/06/2019 il SUAP ha comunicato che la presentazione della istanza di modifica non

sostanziale di AUA di cui sopra va a modificare la natura della SCIA presentata dalla Di%a in data 28/01/2019, la

quale diventa Segnalazione Cer ficata di Inizio A8vità UNICA, ai sensi dell’art.  19-bis comma 2 della legge

241/1990.

Con nota PG/2019/88101 del  04/06/2019 il  responsabile  del  procedimento  di  AUA ha richiesto  ad Arpae

Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  Area Prevenzione Ambientale  Est  le  valutazioni  tecniche in merito  alla

comunicazione di  modifica non sostanziale presentata in data 23/05/19. Nella medesima nota si  precisava

altresì che “al fine di espletare le procedure previste dall’art. 6 del D.P.R. 59/13 che tra l’altro prevedono, in caso

di modifica ritenuta sostanziale, di ordinare entro 30 giorni al gestore di presentare una istanza di AUA in luogo

della presente comunicazione, è necessario che le valutazioni tecniche siano trasmesse a questo S.A.C. entro il

giorno  14 giugno  2019.  Sempre  entro  la  stessa  data  dovrà  essere  comunicata  a  questo  S.A.C  l’eventuale

necessità di integrazioni alla documentazione presentata. Nel caso in cui tale modifica possa essere ritenuta non

sostanziale, come proposto dal gestore, si dovrà procedere ad aggiornare l’autorizzazione ove necessario”.

Con nota PG/2019/88109 del 04/06/2019 il responsabile del procedimento di AUA ha trasmesso alla Azienda

U.S.L. della Romagna – Sede di Cesena ed al Comune di Cesena la comunicazione di modifica non sostanziale del

23/05/2019, rimanendo “in a,esa di  eventuali  valutazioni di competenza in merito da parte di  AUSL della

Romagna – Sede Cesena e del Comune di Cesena entro il giorno 14 giugno 2019 al fine  di poter espletare le

procedure previste dall’art. 6 del D.P.R. 59/13 che tra l’altro prevedono, in caso di modifica ritenuta sostanziale,

di ordinare entro 30 giorni al gestore di presentare una istanza di AUA per poter realizzare la modifica in luogo

della comunicazione in ogge,o. Sempre entro la stessa data dovrà essere comunicata a questo S.A.C l’eventuale

necessità di integrazioni alla documentazione presentata. Nel caso in cui tale modifica possa essere ritenuta non

sostanziale, come proposto dal gestore, si dovrà procedere ad aggiornare l’autorizzazione ove necessario”.

Con nota P.G.N. 72664 del 14/06/19, acquisita al prot. di Arpae PG/2019/94277 del 14/06/19, il Comune di

Cesena – Servizio Tecnico Sportello Unico Edilizia ha espresso il  seguente parere di  conformità urbanis co-

edilizia favorevole: “L’area d’intervento ricade in:

Zona omogenea: tessuto polifunzionale – Art. 39 NdA

Vincoli: Art.6 Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico

Zona non sogge,a a tutela paesaggis4ca o vincolo storico-tes4moniale

Zona acus4ca: classe 4po V

Zona di vincolo per depuratore Art.19.04 e rispe,o autostradale Art.58

Tutele PTCP: Zone di Tutela corpi idrici superficiali (Art. 28b)

Verificata la documentazione presentata si rileva che:

• con  Autorizzazione  edilizia  n.93/1988  ed  agibilità  n.479/1992  è  stato  costruito  l’impianto  per  il

confezionamento di conglomerato bituminoso, fabbrica4 ad uso uffici, magazzino ed alloggio di servizio,

cabina Enel e di comando; successivamente con Concessione edilizia n.191/1994 ed Agibilità n.181/1995

è stato costruito l’impianto di betonaggio per la per la produzione di calcestruzzo; gli impian4 e gli edifici

sono  sta4  ogge,o  di  modifiche  con  regolari  4toli  edilizi  e  le  più  consisten4  delle  quali  sono  la

sos4tuzione di serbatoi per lo stoccaggio e riscaldamento del bitume, installazione di miscelatore per

calcestruzzo e silos (agibilità n.148/2010) e realizzazione di  cofanatura della  zona di  carico prodo@

bituminosi (agibilità 137/2011);

• la richiesta è rela4va alla sos4tuzione di parte dell’esistente con un nuovo impianto per l’asciugatura e

riscaldamento  aggregan4  del  processo  produ@vo  per  il  confezionamento  della  miscela  del

conglomerato bituminoso rispondente alle nuove tecnologie europee per la salvaguardia ambientale in

merito ad  emissioni  di  fumi,  riu4lizzo di  materiale  di  scarto e  consumi energe4ci;  l’impianto ha  un

ingombro massimo di ml.38,90 per ml.11,50 ed un’altezza di ml.34,65 al camino, il proge,o prevede la

demolizione di porzione dell’impianto esistente;

Considerato che:
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• per  l’intervento  in  ogge,o  è  stata  rilasciata  Valutazione  Preven4va  favorevole  da  parte  dell’ufficio

scrivente con prot. 92667 del 16/08/2018 (pra4ca 78/PRAT/2018);

• il gestore ha provveduto alla presentazione di Segnalazione Cer4ficata di Inizio A@vità all’Unione dei

Comuni  Valle  del  Savio,  assunta  al  prot.  4839  del  28/01/2019  (pra4ca  13/USCIA/2019),  per  la

realizzazione dell’intervento ogge,o del presente parere, per il quale è stato inviato parere posi4vo in

data 27/03/2019 (pra4ca 14/VERS/2019);

• in data 07/02/2019 al prot. 14192 è stato o,enuto nulla osta all’esecuzione dei lavori in ogge,o da

parte di HERA s.p.a., in deroga alle distanze dalla fascia di rispe,o dall’area del depuratore;

• gli elabora4 allega4 alla presente istanza di Modifica Non Sostanziale AUA sono conformi alle pra4che

edilizie sopra indicate;

• l’impianto  potrà  essere  u4lizzato  solo  a  seguito  di  presentazione  di  Segnalazione  Cer4ficata  di

Conformità Edilizia e di Agibilità della pra4ca di installazione dell’impianto 13/USCIA/2019, completa

della documentazione richiesta dalle norma4ve vigen4;

Ciò premesso, verificata la conformità urbanis4ca ed edilizia degli interven4 ogge,o della richiesta di modifica

non  sostanziale  ad  Autorizzazione  Unica  Ambientale,  si  esprime  parere  di  conformità  edilizio-urbanis4ca

favorevole”.

Con PEC del 20/06/2019 PG/2019/97643 è stato comunicato l'avvio del procedimento amministra vo, ai sensi

dell'art. 6 comma 1 del DPR 59/2013, finalizzato alla valutazione della comunicazione presentata dalla di%a, con

richiesta di integrazioni e sospensione dei termini del procedimento.

Con  PEC  del  11/07/19  acquisita  al  prot.  PG/2019/110014  IMPIANTI  CAVE ROMAGNA  srl  ha  trasmesso  la

documentazione integra va richiesta.

Con  nota  prot.  2019/0199959/P  del  01/08/2019,  acquisita  al  protocollo  di  Arpae  PG/2019/121106  del

01/08/19, l'Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Cesena – Dipar mento di Sanità Pubblica ha espresso il

seguente parere favorevole: “In riscontro a richiesta Arpae PG/2019 pra4ca 17011 del 04/06/2019 pervenuta

con Prot. n. 2019/0142912/A del 04/06/2019, dall'esame della documentazione prodo,a precedentemente e

delle successive integrazioni trasmesse in data” 11/07/2019; “Tenuto conto che lo stabilimento risulta ubicato in

zona ar4gianale lontano da si4 sensibili  e  non è stato ogge,o di  segnalazioni o  lamentele da parte della

ci,adinanza; Si esprime Parere Favorevole per quanto riguarda gli aspe@ di competenza dello scrivente DSP alle

modifiche impian4s4che che si intende apportare e alle rela4ve emissioni in atmosfera. Si propone di aggiornare

il decreto di classificazione come Industria Insalubre di Prima Classe n. 13/8 (rilasciato il 29/11/1988 alla ex

SOCOB) alla nuova denominazione della Di,a”.

Con nota PG/2019/121605 del 01/08/19 il Servizio Territoriale di Forlì-Cesena di Arpae ha trasmesso la relazione

tecnica contenente una valutazione tecnica delle modifiche richieste dalla Di%a, nella quale si esprime parere

favorevole all'aggiornamento dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera alle seguen  condizioni:  “La di,a

produce conglomerato cemen4zio e conglomerato bituminoso.  La presente comunicazione di  modifica non

sostanziale dell’AUA vigente, Determina n. 2793 del 04/06/2018 come aggiornata da Determina n. 1551 del

29/03/2019,  riguarda  principalmente  la  sos4tuzione  del  macchinario  per  la  produzione  di  conglomerato

bituminoso, con uno nuovo tecnologicamente avanzato (tra,asi dell'emissione E1). L’impianto fino all’anno

2008 è stato ogge,o di numerose verifiche a seguito di lamentele provenien4 da ci,adini  che risiedono e

lavorano in zona; tali verifiche hanno comportato anche provvedimen4 sanzionatori, con richiesta alla di,a di

presentare  un  proge,o  di  miglioramento  dell’asse,o  impian4s4co.  Tale  proge,o  che,  tra  le  altre  cose,

prevedeva un innalzamento del punto di emissione da 13 a 25 metri e la completa captazione delle emissioni

diffuse provenien4 dalle fasi di carico nei camion del conglomerato bituminoso prodo,o, è stato autorizzato con

a,o n. 286 del 22/06/2009 e, a seguito di proroghe dei termini o,enute con gli a@ n. 120 del 22/03/2010 e 266

del  12/07/2011, la  messa a regime del  nuovo asse,o impian4s4co è avvenuta a par4re dal  05/09/2011.

Successivamente a tale intervento non sono giunte a questo servizio lamentele di alcun 4po, indicando pertanto

la risoluzione delle cri4cità ambientali. L’intervento di cui alla presente istanza è un ulteriore miglioramento

rispe,o all’asse,o esistente.

Descrizione del ciclo produ@vo e materie prime impiegate

Con il nuovo macchinario, di cui all'emissione E1, viene principalmente previsto:

• Riduzione dei consumi energe4ci di almeno il 15%;

• Riduzione delle polveri emesse di almeno il 20%, o,enuto con un miglior sistema di filtri a maniche;
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• Riduzione dei COT emessi  del  10%, o,enuto con un pre-tra,amento termico (nell'unico bruciatore a

metano), dei fumi della fase 3 (essiccazione/mescolazione), prima del filtraggio a maniche;

• Controllo automa4co con allarmi in cabina di vari parametri di funzionamento;

• Miglior  controllo  e  captazione  delle  emissioni  diffuse  tramite  miglioramento  carterature  e  zone  in

depressione;

• Innalzamento del camino dell'emissione dagli a,uali 25 m. ai previs4 34,65;

• Eliminazione del bruciatore a olio combus4bile u4lizzato per il funzionamento in emergenza.

Viene inoltre  eliminato il  bruciatore a gasolio  per  riscaldamento bitume u4lizzato  per  il  funzionamento in

emergenza (emissione E2). Invaria4 quan4tà e 4pologia delle materie prime e di quelle finite.

CARATTERISTICHE DEI PUNTI DI EMISSIONE

Quadro riassun4vo delle emissioni riguardo alle richiesta di modifica non sostanziale di AUA

L'Autorizzazione già rilasciata dovrà essere aggiornata con le specifiche di cui alla “SITUAZIONE DI PROGETTO”

elencate a pag. 16 e 17 dell'istanza in ogge,o

Emissione E1 Impianto di produzione conglomerato bituminoso. Si propone di confermare i parametri e i limi4

già impos4 a questa emissione, con analisi di messa in esercizio e obbligo di autocontrollo annuale. L'emissione

E1 dovrà essere aggiornata con le specifiche di cui alla “SITUAZIONE DI PROGETTO” elencate a pag. 16 e 17

dell'istanza in ogge,o.

Emissione E2 Bruciatore per riscaldamento bitume. L'emissione E2 dovrà essere aggiornata in quanto viene

eliminato il bruciatore a gasolio per il riscaldamento del bitume u4lizzato per il funzionamento in emergenza.

CONCLUSIONI: Alla luce di quanto sopra riportato, si esprime per quanto di competenza, una valutazione tecnica

favorevole  all'istanza  di  modifica  non  sostanziale  dell'AUA  rilasciata  all'azienda,  con  le  prescrizioni  sopra

indicate”.

Si  valuta che rela vamente alle  emissioni  in  atmosfera  tra%asi  di  modifica non sostanziale,  ai  sensi  delle

definizioni di cui all'art. 2 comma 1 le%era g) del D.P.R. 59/13 e all'art. 268 comma 1 le%era m-bis) del D.Lgs.

152/06 e smi, tenuto conto dei pareri favorevoli sopra riporta .

Si  rileva  che,  alla  luce  della  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale,  sia  necessario  procedere

all'aggiornamento dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'Allegato A dell'Autorizzazione Unica

Ambientale  precedente,  secondo  le  indicazioni  contenute  nella  succitata  relazione  tecnica  della  Sezione

Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae integrate con quanto di seguito indicato:

• eliminazione delle prescrizioni di cui al punto 3. del paragrafo D dell’Allegato A all'Autorizzazione Unica

Ambientale  precedente,  in  quanto riferite  al  funzionamento  dell’impianto  di  cui  alla  emissione E1 in

emergenza  mediante  gasolio,  circostanza  che  non  potrà  più  verificarsi  in  quanto  è  stata  eliminata

tecnicamente tale possibilità.

Si  ri ene,  inoltre,  necessario  indicare  al  punto  1.  del  paragrafo  D  dell’Allegato  A  all'Autorizzazione  Unica

Ambientale, il valore di ossigeno di riferimento corre%o del 17% al posto del valore sbagliato del 3% per quanto

riguarda i valori limite del punto di emissione E1, a conclusione del procedimento amministra vo di re8fica di

AUA, a8vato d’ufficio, avviato con nota PG/2019/91026 del 10/06/19.

Per quanto riguarda le altre emissioni presen  nello stabilimento e non ogge%o di modifica, si rimanda alle

valutazioni, condizioni e prescrizioni di cui all’Allegato A all'Autorizzazione Unica Ambientale precedente.

Per le mo vazioni e le considerazioni sopra riportate, l'istru%oria effe%uata sulla base della documentazione agli

a8, della relazione tecnica del Servizio Territoriale di Forlì-Cesena di Arpae, del parere del Dipar mento di

Sanità Pubblica della Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Cesena e del Comune di Cesena, consente di

aggiornare  l'autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  ai  sensi  dell'art.  269  del  D.Lgs  152/06  smi  con  le

modalità, prescrizioni e limi  riporta  nei paragrafi seguen .

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La documentazione tecnica di  riferimento della  presente autorizzazione è cos tuita  dalla documentazione,

conservata  agli  a8,  presentata  per  il  rilascio  dell'AUA  ado%ata  da  Arpae  S.A.C.  di  Forlì-Cesena  con

determinazione DET-AMB-2018-2793 del 04/06/2018, rilasciata dal SUAP della Unione dei Comuni Valle del

Savio con nota del 19/06/18 P.G.N. 27012, successivamente aggiornata con i seguen  a8:

Pagina 4 di 8



• determinazione  DET-AMB-2019-823 del 20/02/2019, rilasciata dal SUAP  della Unione dei Comuni Valle

del Savio con nota prot. 11118 in data 05/03/2019;

• determinazione DET-AMB-2019-1551 del 29/03/2019, rilasciata dal SUAP della Unione dei Comuni Valle del

Savio con nota prot. 16912 in data 10/04/2019;

e dalla documentazione allegata alla comunicazione di modifica non sostanziale di AUA presentata al SUAP della

Unione dei Comuni Valle del Savio in data 23/05/2019 P.G.N. 23080, e successive integrazioni, per il rilascio del

presente aggiornamento.

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello  stabilimento  sono  presen  le  seguente  emissioni  convogliate  in  atmosfera  non  so%oposte  alla

presente autorizzazione, in quanto classificabili come “scarsamente rilevan  agli effe8 dell'inquinamento

atmosferico” ai sensi dell'art. 272 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.:

EMISSIONE C1 RISCALDAMENTO SCAMBIATORE CABINA DI DECOMPRESSIONE METANO 

(56,7 kW, a metano)

EMISSIONE C2 TRAMOGGE CLS (34,8 kW, a metano)

EMISSIONE  E2 BRUCIATORE PER RISCALDAMENTO BITUME (Riello RS70 – 814 kW, a metano)

provenien  da impian  termici, con potenza termica complessiva inferiore a 1 MW, compresi alla le%era

dd) punto 1. parte I dell'allegato IV alla parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. A tali emissioni si applicano

comunque i valori limite e le prescrizioni di seguito indica  che vengono specificatamente previs  dalla

Regione Emilia-Romagna all'interno dei piani o programmi o delle norma ve di cui all'art. 271 commi 3 e 4

del D.Lgs. 152/06 e che sono a%ualmente individua  al punto 1.3 della Parte III dell'Allegato I alla Parte

Quinta del DLgs 152/06, ai sensi di quanto stabilito dal punto 5) paragrafo C dell'Allegato 3A della DGR

2236/2009 s.m.i., senza l'obbligo di effe%uazione degli autocontrolli periodici.

Inquinante Limi  di concentrazione riferi  al 3% di O2

Polveri totali 5 mg/Nmc *

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc    

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 35 mg/Nmc *

*Il valore limite di emissione si considera rispe%ato se viene u lizzato metano o GPL.

2. Nello stabilimento sono presen  le seguen  emissioni convogliate in atmosfera:

EMISSIONE C3 – CALDAIA UFFICI (25,8 kW, a metano)

EMISSIONE C4 – CALDAIA SPOGLIATOI (25,8 kW, a metano)

EMISSIONE C5 – CALDAIA ABITAZIONE (25,8 kW, a metano)

rela ve ad impian  termici civili rientran  nel Titolo II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e smi ed in

quanto tali  non sogge%e ad autorizzazione alle  emissioni  ai  sensi  dell’art.  269 del  Titolo  I  del  citato

Decreto.

D. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Le emissioni convogliate in atmosfera derivan  dall'a8vità di produzione di conglomerato bituminoso e

di conglomerato cemen zio sono autorizzate, ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispe,o

delle prescrizioni di seguito stabilite:

EMISSIONE N. 1 – IMPIANTO DI PRODUZIONE CONGLOMERATO BITUMINOSO

(bruciatore ARGUMAT CBS mdo. ADCB da 16,4 MW, a metano)

Impianto di abba8mento: filtro a maniche

Portata massima 90.000 Nmc/h

Altezza minima 34,6 m

Durata 24 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan :
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INQUINANTE LIMITE mg/Nmc

(limi  di concentrazione riferi  al 17% di O2)

Polveri totali 20

Sostanze organiche vola li (espresse come COT) 150

Cloruro di idrogeno (espresse come HCl) 30

Fluoruro di idrogeno (espresso come HF) 5

Biossido di zolfo (espressi come SO2) 800

Biossido di azoto (espressi come NO2) 200

Cadmio e  suoi  compos  (espressi  come Cd) +  Tallio  e  suoi

compos  (espressi  come  Ti)  +  Mercurio  e  suoi  compos 

espressi come (Hg)

0,2

Metalli pesan  totali intesi come somma di: 

Sb, As, Pb, Cr, Co, Cu, Mn, Ni, V, Sn 1

Idrocarburi policiclici aroma ci (IPA) come somma di:

Benz[a]antracene

Dibenz[a,h]antracene

Benzo[b]fluorantene

Benzo[j]fluorantene

Benzo[k]fluorantene

Benzo[a]pirene

Dibenzo[a,e]pirene

Dibenzo[a,h]pirene

Dibenzo[a,i]pirene

Dibenzo[a,l]pirene

Indeno[1,2,3-cd]pirene

0,1 

EMISSIONE N. 3 – TRAMOGGIA – FRANTOIO – VALLO SELEZIONATORE

Portata massima 20.000 Nmc/h

Altezza minima 8,5 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan :

Polveri totali 18 mg/Nmc

Tra%andosi  di  impianto  posizionato  all’esterno,  le  cappe  di  aspirazione  devono  essere  posizionate sui  pun  di

estrazione  dell’aria  con  tu8 gli  accorgimen  per  evitare  mal  funzionamen  degli  impian  di  captazione  che

provochino fuoriuscite di polveri (cortocircui  d’aria, ecc.).

EMISSIONE CLS1 – SILOS CEMENTO E TRASPORTO CEMENTO

Impianto di abba8mento: filtro a maniche

Portata massima 600 Nmc/h

Altezza minima 7,7 m

Durata 24 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan :

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE CLS2 – CARICO AUTOBETONIERE

Impianto di abba8mento: filtro a maniche
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Portata massima 1.300 Nmc/h

Altezza minima 4 m

Durata 24 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan :

Polveri totali 10 mg/Nmc

2. Le  emissioni  diffuse di  polveri  in  atmosfera derivan  dalle  a8vità  di    produzione  di  conglomerato  

bituminoso e di conglomerato cemen zio sono autorizzate, ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,

nel rispe,o delle prescrizioni di seguito stabilite:

a) corre%a manutenzione e funzionamento dell'impianto di irrorazione per la bagnatura della zona di

stoccaggio, al fine di evitare la formazione di polvere durante la movimentazione dei materiali e

nelle condizioni atmosferiche sfavorevoli (vento forte);

b) si dovrà provvedere al mantenimento in buono stato della barriera frangivento, per il contenimento

delle polveri, installata lungo il perimetro aziendale;

c) l'altezza dei cumuli non dovrà essere superiore a cinque metri di altezza;

d) dovranno essere u lizza  disposi vi mobili da impiegare per proteggere i cumuli dei rifiu  messi in

riserva, che possono dar luogo a formazione di polveri, dalle acque meteoriche e dall'azione del vento.

3. Per il controllo del rispe%o dei limi  di emissione indica  al precedente punto 1., i metodi di riferimento

sono quelli indica  nel documento reda%o da Arpa “Prescrizioni tecniche a@nen4 i pun4 di prelievo ed il

loro accesso – Metodi di campionamento e misura per le emissioni in atmosfera - Maggio 2011”, disponibile

sul  sito  h%ps://www.arpae.it (seguendo  il  percorso  Arpae  in  regione/Forlì-Cesena/Informazioni  per  le

imprese/Emissioni in atmosfera h%ps://www.arpae.it/de%aglio_generale.asp?id=2944&idlivello=1650). Per i

“Sostanze organiche vola4li  (espresse come COT)” il  metodo di  riferimento è UNI  EN 12619:2013. Per

l'effe%uazione delle verifiche di cui sopra è necessario che i camini di emissione siano dota  di prese di

misura  posizionate  e  dimensionate  in  accordo  con  quanto  specificatamente  indicato  nel  documento

sopracitato. La di%a dovrà ado%are ogni provvedimento affinché l'accessibilità ai pun  di misura sia tale da

perme%ere lo svolgimento di tu8 i controlli necessari e da garan re il rispe%o delle norme di sicurezza di cui

al documento sopracitato.

4. La  Di%a deve provvedere alla messa in esercizio degli impian  di  cui alla  emissione modificata  N. 1

entro tre anni dalla data di rilascio della presente autorizzazione; nel caso in cui la Di%a non proceda alla

messa  in  esercizio  delle  emissioni,  la  presente  autorizzazione  decade  ad  ogni  effe%o  di  legge

rela vamente a tale emissione.

5. La Di%a  dovrà comunicare, tramite le%era raccomandata, fax o Posta Ele%ronica Cer ficata (da indirizzo

P.E.C.), all’Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni ed all'Arpae Servizio Territoriale di Forlì-Cesena (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it)  e al  Comune di  Cesena la data di  messa in esercizio degli impian  di  cui  alla

emissione modificata N. 1, con un an cipo di almeno 15 giorni.

6. Entro 60 giorni a par re dalla data di messa in esercizio di cui sopra la di%a dovrà provvedere alla messa

a regime degli impian .

7. Dalla data di messa a regime degli impian  di cui alla emissione modificata N. 1 e per un periodo di 10

giorni la Di%a provvederà ad effe%uare almeno tre monitoraggi della emissione e precisamente uno il primo

giorno,  uno  l'ul mo  giorno  e  uno  in  giorno  intermedio  scelto  dalla  di%a.  Entro  un  mese dalla  data

dell’ul mo monitoraggio la Di%a è tenuta a  trasme%ere tramite raccomandata A.R. o Posta Ele%ronica

Cer ficata (da indirizzo P.E.C.), indirizzata all’Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni ed all'Arpae Servizio

Territoriale di Forlì-Cesena (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it), copia dei cer fica  anali ci contenen  i risulta 

delle misurazioni effe%uate.

8. La  Di%a dovrà provvedere ad effe%uare il monitoraggio delle  emissioni N.1, N.3, CLS1 e CLS2   con    una  

Pagina 7 di 8



periodicità almeno annuale, ossia entro il dodicesimo mese a par re dalla data di messa a regime e, per gli

anni successivi, a par re dalla data dell'ul mo controllo effe%uato.

9. Dovrà essere predisposto un registro, con pagine numerate, bollate dal Servizio Territoriale dell’Arpae

competente  per  territorio  e  firmate  dal  responsabile  dell'impianto,  a  disposizione  degli  organi  di

controllo  competen ,  nel  quale  dovranno  essere  allega  e  punta  i  cer fica  anali ci  rela vi  ai

monitoraggi delle emissioni effe%ua  in fase di messa a regime. Tali cer fica  dovranno indicare la data,

l'orario,  i  risulta  delle misurazioni effe%uate alle emissioni e le cara%eris che di  funzionamento degli

impian  nel corso dei prelievi.
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